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lire della pop art amava Gesù

Andy Warhol era
un super cattolico

Andy Warhol

ANTONIO SOCCI

E stato scritto che Andy
Warhol, padre della Pop
art, è «il secondo artista
più comprato e venduto
al mondo dopo Pablo Pi-
casso« (Thompson). (...)

segue -4 a pagina 17

IL LATO MENO POP DEL RE DELLA POP ART

Il trasgressivo Warhol
amava e pregava Gesù
A 35 anni dalla sua morte un libro-inchiesta svela un aspetto
sconosciuto dell'artista dell'eccesso: era un fervente cattolico

segue dalla prima

ANTONIO SOCCI

(...) Forse perché «egli ha cambia-
to il concetto stesso di arte« (Dan-
to).
Ebbe per anni i riflettori addosso

- sebbene fosse molto timido - e la
sua immagine pubblica significa-
va trasgressione e provocazione.
Incarnava la sua èra: in pubblico

«cercò di mostrare una personali-
tà piatta e superficiale come i suoi
dipinti», scrive Michele Dolz nel li-
bro "Andy Warhol nascosto"
(Ares).
Ma chi era veramente Andy

Warhol? E questa la domanda che
si pone il libro di Dolz. Per rispon-
dere parte dalla fine: dalla morte.
Nel febbraio 1987, Warhol si rico-

verò in ospedale, a New York, per
un intervento chirurgico alla cisti-
fellea. Ma le cose andarono inspie-
gabilmente male e il 22 febbraio
morì. Aveva 58 anni.
I funerali si svolsero a Pittsbur-

gh, dove era nato, e il 1° aprile fu
celebrata per lui una messa fune-

bre nella cattedrale cattolica di St.
Patrick, a New York.
Le duemila persone presenti, in

rappresentanza delle sue molte fre-
quentazioni, probabilmente era-
no poco abituate a oltrepassare la
soglia di una chiesa cattolica. Ma
quando muore un personaggio ce-
lebre non suscita particolare sor-
presa una cerimonia religiosa, an-
che quando tale personaggio è rite-
nuto lontano dalla fede cattolica.
Tuttavia la sorpresa, quel gior-

no, arrivò durante la celebrazione,
quando prese la parola John Ri-
chardson, «celebre critico e storico
dell'arte, amico e biografo di Picas-
so, che aveva frequentato Warhol
al punto di conoscerlo molto be-
ne». Egli disse: «Vorrei ricordare
un aspetto del suo carattere che
nascondeva a tutti tranne che ai
suoi amici più stretti: l'aspetto spiri-
tuale. Quanti di voi lo hanno cono-
sciuto in circostanze che erano
agli antipodi della spiritualità po-
trebbero essere sorpresi dall'esi-
stenza di questo aspetto, ma c'era,
ed era fondamentale per la mente

dell'artista».

AIUTI A POVERI E SENZATETTO

Infatti «Andy non ha mai perso
l'abitudine di andare a messa... Co-
me ricorderanno gli altri parroc-
chiani, passava dalla sua chiesa,
St. Vincent Ferrer, diverse volte al-
la settimana fino a pochi giorni pri-
ma di morire... Provava un notevo-
le orgoglio - aggiunse Richardson -
nel finanziare la formazione di suo
nipote al sacerdozio, e aiutava re-
golarmente in una mensa per i po-
veri e i senzatetto. Andy teneva
ben nascoste queste attività».
A quell'uditorio stupito Richard-

son spiegò: «Conoscere la sua se-
greta pietà cambia inevitabilmen-
te la nostra percezione di un arti-
sta che ha ingannato il mondo inte-
ro lasciandogli credere che le sue
uniche ossessioni fossero i soldi, la
celebrità, il glamour, e che era così
flemmatico da sembrare insensibi-
le». Richardson ricordò la sua Fac-
tory e certi «frequentatori» che «ne-
gli anni Sessanta erano intenziona-
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ti a distruggersi». Circolava tanta
droga. «Andy non era tagliato per
essere il custode del suo fratello...
Tuttavia, sentiva realmente com-
passione e, nei suoi modi da Princi-
pe Myskin, salvò gran parte del
suo entourage dalla rovina».

L'agile e brillante libro di Dolz
scava in questa sua fede. Svela che
Andrew Warlhola (questo il suo
nome originario) era il terzo figlio
di genitori slovacchi emigrati a Pitt-
sburgh. Erano cattolici orientali di
rito bizantino: «La famiglia Warho-
la era profondamente religiosa. Il
padre li guidava per chilometri
ogni domenica alla messa, la casa
era piena di icone, si dicevano le
preghiere insieme. Così visse An-
drew Warhola fino ai vent'anni,
quando si trasferì a New York e di-
ventò Andy Warhol. Ma anche lì le
cose non cambiarono... fece trasfe-
rire presso di sé la madre vedova, e
questa arrivò con i suoi tre gatti, le
sue icone e le sue ferree consuetu-
dini pie. Ad Andy andava benissi-
mo: ogni giorno, prima di uscire di
casa s'inginocchiava e diceva le
sue preghiere con lei in slavo anti-

co; sotto la camicia indossava una
catenina con una croce e portava
con sé un messale tascabile e una
corona del Rosario».
Dalla testimonianza delle perso-

ne più vicine e dai diari di Warhol,
Dolz ricava le tracce di una fede
profonda e tradizionale. In fondo i
suoi quadri sono debitori alla cul-
tura cattolico-bizantina delle ico-
ne in cui Andy era cresciuto.
Ma la sua fede come conviveva

con la vita che faceva. Per esem-
pio, «i film - nota Dolz - sono un
ampio campionario di voyeuri-
smo».

LA MORTE IN FACCIA

Singolare poi il modo in cui visse
la propria omosessualità: «Andy -
scrive Dolz - non la vedeva come
un problema: la cavalcò. E altret-
tanto vero che non fece dell'omo-
sessualità il soggetto della sua arte,
se togliamo alcuni disegni dell'ini-
zio... Altra nota importante è che
Warhol non faceva sesso. Sarebbe
un'affermazione incredibile se
non fosse ben documentata».

La svolta della sua esistenza av-
venne con il grave attentato del
1968. Vide la morte in faccia. Dopo
«la sua vita religiosa s'intensificò».

Il punto di arrivo, nel genna-
io-febbraio 1987, pochi giorni pri-
ma della morte, fu la mostra dedi-
cata all'Ultima Cena di Leonardo
da Vinci che Warhol realizzò a Mi-
lano al Palazzo delle Stelline, a po-
chi metri dal cenacolo vinciano di
Santa Maria delle Grazie.
Fu un grande successo e fu an-

che il suo testamento spirituale.
Sfogliandone il catalogo, scrive
Dolz, si nota che nei suoi rifaci-
menti dell'Ultima Cena «l'interven-
to è minimo», «come se volesse es-
sere prudente o forse timoroso...
Non ha osato metterci mano, co-
me in un atto di rispetto per Leo-
nardo e per Gesù stesso. E dire che
quei dipinti ci fanno entrare nel ce-
nacolo più della stessa pittura di
Leonardo!».
Osserva Dolz: «C'è una delicatez-

za, un'amorevolezza in queste ope-
re che non si vedeva nei dipinti de-
gli anni precedenti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andy Warhol (1928-1987) è il
fondatore della pop art, il movimento
artistico nato negli Usa tra gli anni '50
e'60. Sopra, la copertina del libro
"Andy Warhol nascosto" (Ares)
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